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ca dell’idoneità dei professioni-
sti, «con particolare attenzione 
alla conoscenza della lingua ita-
liana e alla capacità professiona-
le rispetto alle mansioni da svol-
gere». 

«Con questa delibera – è il 
commento di Guido Bertolaso, 
assessore regionale al Welfare, 
che ha proposto il provvedi-
mento varato dalla giunta -, Re-
gione Lombardia mette a dispo-
sizione delle aziende sanitarie 
uno strumento concreto per ge-
stire il personale con titoli esteri 
in modo ordinato e trasparente. 
La nostra priorità resta la sicu-
rezza delle cure. L’elenco ci per-
metterà di avere una ricognizio-
ne chiara delle professionalità 
disponibili, fermo restando che 
ogni struttura dovrà accertare 
con rigore le competenze, la pa-
dronanza della lingua italiana e 
l’idoneità professionale di chi 
opererà nei nostri reparti. Non 
si tratta di una scorciatoia né di 
una misura contro i professioni-
sti italiani, ma di una risposta 
concreta a posti che oggi restano 
scoperti e che incidono diretta-
mente sui tempi di cura e sull’as-
sistenza ai pazienti. Valorizzia-
mo risorse già presenti o inte-
ressate a venire in Lombardia, 
garantendo sempre standard 
elevati per i nostri cittadini».
L. B. 

Il nuovo registro
La Regione ha istituito 
un «elenco ricognitivo»
per agevolare l’incontro 
tra domanda e offerta

 Da un lato, favorire 
l’incontro tra domanda e offer-
ta. Dall’altro, assicurare la «qua-
lità» di chi si appresta a lavorare 
a contatto con i pazienti. È sulla 
base di questi obiettivi che Re-
gione Lombardia ha istituito un 
«elenco regionale ricognitivo 
per medici e infermieri che han-
no conseguito la qualifica pro-
fessionale all’estero»: in altre 
parole, una lista in cui professio-
nisti sanitari con titolo di studio 
e abilitativo ottenuto in un altro 
Paese possono dare la propria 
disponibilità per operare sul 
territorio lombardo; lo potran-
no consultare enti sanitari pub-
bliche, privati accreditati e del 
Terzo settore in cerca di perso-
nale, e lì troveranno i contatti 
per il reclutamento. Finora, in-
vece, l’«ingaggio» ruotava attor-
no alla candidatura individuale 
di un medico o di un infermiere e 
alla ricerca autonoma da parte 
della singola struttura.

 «Si tratta di uno strumento 
con finalità esclusivamente in-
formative e organizzative, pen-
sato per facilitare l’incontro tra 
professionisti disponibili e 
strutture in cerca di personale, 
in un contesto segnato da una 
carenza strutturale e documen-
tata di medici e infermieri», 
spiega la Regione, precisando 
che «l’iscrizione nell’elenco non 
comporta il riconoscimento del 
titolo professionale conseguito 
all’estero, non costituisce titolo 
abilitante all’esercizio della pro-
fessione in Italia e non rappre-
senta una graduatoria o un dirit-
to all’assunzione».

 Gli uffici della Direzione ge-
nerale Welfare verificheranno 
la documentazione presentata 
dai «candidati», ma resta in capo 
alla struttura sanitaria la verifi-

Si cercano medici e infermieri 

con il supporto di Ais, Associa-
zione Impianti Sportivi, e di Mo-
ve City Sport in qualità di part-
ner tecnico e culturale.

Fsb Forum Italy, in program-
ma l’11 e 12 novembre alla Fiera 
di Bergamo, si propone come 
piattaforma di sintesi tra siste-
ma produttivo, istituzioni e 
stakeholder, per allineare visio-

Regione

Raccogliere esperien-
ze e indirizzi strategici utili a de-
lineare i principali temi legati al-
lo sviluppo, all’innovazione e al-
la sostenibilità dell’impiantisti-
ca sportiva in Italia. È l’obiettivo 
del Comitato Fsb Forum Italy 
per lo sviluppo dell’impiantisti-
ca sportiva, riunitosi per la pri-
ma volta nei giorni scorsi in Re-
gione Lombardia, alla presenza 
della sottosegretaria con delega 
Sport e Giovani Federica Picchi.

L’incontro  si inserisce nel 
percorso di avvicinamento a Fsb 
Forum Italy 2026, l’appunta-
mento espositivo e congressua-
le dedicato allo sviluppo, all’in-
novazione e alla sostenibilità 
dell’impiantistica sportiva, or-
ganizzato da Koelnmesse Italia, 

ni, competenze e investimenti 
per lo sviluppo del settore.

«La manifestazione – ha det-
to Thomas Rosolia, a.d. di Koel-
nmesse Italia –  ha l’obiettivo di 
connettere stakeholder pubbli-
ci e privati, creando competen-
ze, relazioni e nuove opportuni-
tà, rispondendo in questo modo 
alla necessità di dialogo, espres-
sa da tutte le aziende del com-
parto a livello europeo, circa il 
futuro degli impianti sportivi». 
Secondo Picchi  si tratta di 
«un’iniziativa nata per soddisfa-
re le esigenze del settore, sem-
pre più bisognoso di interventi 
di ammodernamento e di rinno-
vo delle infrastrutture sportive 
esistenti ormai obsolete».

Numerose le adesioni, con ol-
tre 60 presenze, a cui si aggiun-
gono le partecipazioni da remo-
to, a testimonianza dell’ampia e 
trasversale partecipazione al ta-
volo di lavoro. Tra questi, i rap-
presentanti di istituzioni, di enti 
territoriali, di organismi euro-
pei, di ordini e rappresentanze 
professionali, oltre ad associa-
zioni di promozione sportiva, di 
settore e filiera, federazioni 
sportive e rappresentanti del 
mondo accademico italiano. 

Futuro e innovazione
di impianti sportivi
Nasce un comitato

La riunione del comitato

luca bonzanni

 La questione è nota e 
rilevante, perché tocca diretta-
mente la quotidianità di medici 
e pazienti. E diretta, anzi diret-
tissima, è stata la posizione 
espressa ieri da Guido Bertola-
so, assessore regionale al Welfa-
re, che si è scagliato contro Aria 
– la società per l’innovazione 
controllata da Regione Lom-
bardia – per la gestione (decisa-
mente carente) del Siss, la piat-
taforma informatica del siste-
ma sociosanitario, che spesso 
va in tilt e mette in difficoltà i 
medici di base, ad esempio nel 
rilascio delle ricette ai pazienti.

 Lo spunto è stato dato dal-
l’interrogazione presentata da 
Nicola Di Marco, capogruppo 
del Movimento 5 Stelle in Con-
siglio regionale. Dall’aula del Pi-
rellone, Bertolaso ha risposto 
premettendo che «Regione 
Lombardia è impegnata a cer-
care di affrontare il problema». 
Poi, l’affondo: «Quando il Siss 
non funziona, si rallenta l’attivi-
tà sanitaria quotidiana, mettia-
mo in difficoltà medici e creia-
mo disagi per i cittadini. Il pro-
blema non può essere conside-
rato episodico, lo sappiamo be-
ne». E se è vero che «una parte 
delle problematiche è legata al 
percorso di riqualificazione 
dell’infrastruttura tecnologica 
e al passaggio di alcuni servizi 
alla gestione centralizzata del 
Sistema Tessera sanitaria che 
dovrebbe concludersi entro fi-
ne anno», Bertolaso considera   
«non più accettabili i disservizi 
ricorrenti. Stiamo valutando 
soluzioni correttive, tra cui la 
possibilità di chiedere alla giun-
ta una verifica tecnico-giuridica 
per ricorrere eventualmente a 
un diverso modello gestionale. 

L’assessore regionale al Welfare, Guido Bertolaso

Personale sanitario
Contro la carenza 
si guarda all’estero

«Medici e software in tilt
Valutiamo di cambiarlo»
Sanità. L’assessore Bertolaso: «Disservizi ricorrenti non più accettabili»
Le opposizioni: «Bene, ma auspichiamo che alle promesse seguano i fatti»

Che poi la giunta sia d’accordo, è 
un altro paio di maniche e sarà 
tutto da verificare».

 Ancor più schietto è stato il 
colloquio con i giornalisti a 
margine della seduta: «Non è la 
prima volta che, purtroppo, 
Aria ha delle difficoltà: ha un ca-
rico di lavoro poderoso, certo, 
ma si deve organizzare per riu-
scire a dare tutte le risposte che 
servono – ribadisce Bertolaso -. 
Rispetto a quanto sollevato dai 
medici di base, abbiamo più vol-
te diffidato la società (Aria, ndr) 
affinché si mettesse in regola e 
facesse funzionare il sistema. Il 
lunedì spesso il Siss “salta”: vuol 
dire che nel week end, invece di 
fare la manutenzione, qualcuno 
va al mare». Insomma, dopo le 
diffide Bertolaso intende chie-

dere ai colleghi della giunta di 
prendere provvedimenti anco-
ra più incisivi sulla governance 
del Siss: «Bisogna vedere se la 
giunta l’accetterà – conclude il 
titolare del Welfare -. Aria è una 
società di proprietà della Regio-
ne, non è facilissimo mandare a 
casa una struttura che è tua...».

 Le opposizioni plaudono alle 
parole di Bertolaso. «Final-
mente, dopo anni di interroga-
zioni, segnalazioni e sollecita-
zioni alla giunta regionale affin-
ché intervenisse per porre ri-
medio al malfunzionamento 
continuo del Siss, l’assessore 
Bertolaso ha ammesso in aula 
che si tratta di un problema rea-
le e serio – commenta Davide 
Casati, consigliere regionale del 
Partito democratico -. Ma so-
prattutto, ha dichiarato senza 
mezzi termini che la misura è 
colma. Siamo soddisfatti di 
questa presa di coscienza, forse 
un po’ tardiva, ma che pare sin-
cera. Ora auspichiamo che alle 
promesse facciano seguito i fat-
ti e si garantisca un’alternativa 
funzionante a medici e farmaci-
sti per svolgere il loro lavoro 
senza dover far fronte a questi 
continui disagi». «Una risposta 
netta rispetto al susseguirsi or-
mai cronico di disservizi, de-
nunciati dai medici di base – la 
definisce il pentastellato Di 
Marco, autore dell’interroga-
zione -. La presa di posizione se-
gna evidentemente un punto di 
rottura, del quale prendiamo 
atto. Finora questa è stata la le-
gislatura dei “vedremo” e dei 
“faremo”, motivo per cui sicu-
ramente torneremo sul tema 
nei prossimi mesi per verificare 
se, per una volta, l’impegno sarà 
portato a termine».
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n L’assessore 
 contro Aria: 
«Se il Siss salta
vuol dire che manca 
manutenzione»

n Casati (Pd):
«Basta disagi, 
si garantisca 
un’alternativa 
funzionante»


